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A  SUA  EMINENZA  REVERENDISSIMA 
IL    SIG.    CARDINALE 

BARTOLOMEO  PACCA 

VESCOVO  TUSCULANO 

CAMERLENGO 

DI     SANTA     CHIESA. 


Jua  Morte  dell  antico  e  comun  padre 
resa  da  un  leggiadro  ingegno  argomento 
di  Drammatica  azione  ,  e  da  me  rii^estita 
di  Musicali  dii^ise  per  rptanto  può  la  scar- 
sezza de'  miei  ^concetti ^  ne  igiene  innanzi 
a  V^oi  5  Eminentissimo  Prince  y  ond' esser 


benignamente  ascoltata 


a  2 
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Ne  avrei  ardito  io  mai  di  spingerne 
tanf  oltre  il  passo  se  certo  non  fossi 
stato  5  che  ove  Autorità  e  Dottrina  si  ab- 
bracciano 5  Amorei^olezza  e  Cortesia  si 
ritrosa  ano . 

Oltre  di  che  Voi  sapete  ^  Eminentissi- 
nio  Principe  ,  anzi  ella  è  Vostra  gran 
cura  5  che  Roma  si  nodrisce  prima  dalla 
Religione  ,  e  poi  dalle  Arti  di  Pace  y  traile 
quali  non  tengono  ultimo  luogo  la  Musi- 
ca e  la  Poesia  .  Quella  e  questa  porsero 
vicendci^olmente  materia  al  libretto  ;  e 
quella  vi  è  tenera  madre  y  e  queste  son 
figlie    Vostre  dilette  • 

Ma  non  voglio  tacere  un  altrui  cagio- 
ne ^  che  a  ciò  far  mi  condusse  ^  la  qua- 
le si  è  aver  io  considerato  ^  che  la  cam- 
pestre amenità  della  scena  ^  insieme  coir 
armonia  semplice  e  pastorale  y  che  ad  essa 
conviensi  y  potranno  per  qualche   istante 


Sgombrare  dalla  niente  Vostra  il  peso 
delle  gravissime  cure  dello  Stato  :  perchè  il 
corpo  si  logora  per  le  continue  meditazio- 
ni dello  spirito  ;  e  tutti  i  buoni  cittadini 
desiderano  i  giorni  Vostri  lunghissimi  . 
Permettetemi  intanto ,  che  alla  Sacra 
Vostra  Porpora  y  al  Vescovile  Vostro 
Pastorale   devotamente  in  inchini  . 


Di  Voi  Eminentissimo  Principe 


Devotiss.  Obligatiss.  Umiliss.  Sers^itore 
Gio:  GucoMO  Lepri  . 


KEIMPRIMATUR, 

Si  videbitur  Keverendiss.  P.  Mag.  Sacri  Pàlatii 
Apostolici . 

Candidus   Maria    Fr  ai  tini    Archiep.  Philipp, 
Vicesgercns. 


REIMPRIMATUR, 

,  ¥r,  Philippus  Anfossl  0,  P.  Sacr,  Palatii  A^, 
Magist. 
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L'AUTORE  A  CHI  LEGGE. 


È 


^  maraviglia  il  conoscere  come  nella  MORTE 
DI  ADAMO  il  nobile  ingegno  di  Kolpstock  abbia 
saputo  rilevare  tanta  sublimità  cU  affetti  e  di  cir- 
costanze da  farne  tragedia  che  riempie  T  anima 
di  terrore  e  di  compassione .  Io  la  lessi  tradotta 
in  verso  italiano  dall'  egregio  conte  Gasparo  Goz- 
zi 5  e  sembrandomi  che  1'  argomento  potesse  in 
singoiar  modo  convenire  alla  poesia  musicale  , 
mi  occupai  discrivere  la  presente  azione  dram- 
matica .  Se  un  valente  compositore  di  musica  , 
trasportato  dalla  fantasia  a  quei  tempi  di  verità 
e  d' innocenza  ,  ed  investito  dell'  indole  di  quegli 
uomini  primogeniti  della  natura  ,  si  troveià  con- 
dotto quasi  per  uno  spontaneo  impulso  ad  uni- 
formare il  proprio  stile  alla  semplicità  del  sog- 
getto 5  e  discostandosi  dalla  viziosa  ricercatezza 
de'moderni ,  non  usurperà  alla  parola  quel  domi- 
nio che  le  viene  assegnato  dal  buon  gusto  e  dalla 
ragione  ,  io  stimerò  d'  aver  conseguito  tvitto  il 
premio  della  mia  fatica . 


INTERLOCUTORI, 

Adamo  . 
Eva 

Selima  . 

L'  Angelo  della  Moute  . 

Coro  di  Giovani. 

Coro  di  Fanciulle  . 

Cori  di  Spiriti  Celesti  invisibili. 


La  scena  è  una  campestre  amenità  sparsa  di  ca- 
panne .  Sulla  cima  di  un  colle  praticabile  sor- 
ge un  rozzo  altare  circondato  di  cipressi .  Si 
vede  da  un  lato  una  rupe  alta ,  imminente  al- 
la sottoposta  pianura  ,  e  da  lontano  le  mon^ 
tagne  ed  il  mare  .  Si  trovano  sparsi  irrego- 
larmente sul  davanti  della  scena  degli  albe- 
ri e  dei  sedili  muscosi  .  Giovani  e  Fanciul- 
le danzando  appendono  corone  di  fiori  cdla 
capanna  nuziale  di  Se  ih  e  di  Selima . 
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LA  MORTE  DI  ADAMO 

PARTE    PRIMA 


SCENA    I. 

Eva  ,  Selima.  ,  Seth  ,  Cori  di  Giovani 
E  DI  Fanciulle  . 


Coro  di  Fanciulle  . 


G 


HfLiarcla  ,  o  d'  Eva  amabil  figlio  ^ 
Come  bella  è  la  tua   sposa 
Più   del  raggio  che  vermiglio 
Vien  dair  alba   rugiadosa  ! 

Coro    di  Giovani  . 

Guarda  ^  o   d'  Eva  amabil  figlia , 
Come   bello  è  il   tuo  diletto  ! 
Deir  agnello  -  ei  rassomiglia 
Al  purissimo  candor  . 

Eva, 

Già  serena  risplende  in  Oriente 
Di  questo   dì  la  luce 


X    ^o    X 

Che  a  voi  j,  figli  j  conduce 

Allegrezza  ed  amore  .   O  mia  Selima  ! 

O   Seth  !  coppia  innocente  !   .  .   . 

Nella  capanna  di  bei  fiori  adorna 

Apprestate  ,  o  Fanciulle  y 

Delle  nozze  il  convito 

Mentre  da   noi  si   compie   il  sacro   rito 

Seth, 

Per  quel  Dio   che    invisibile 
Tutto  circonda  e  vede  , 
E  a   chi  non  serba  fede 
In  suo  favor  terribile 
Pianto  e  dolor  prepara  , 
Giuro  d'  amarti   o  cara  , 
Fino   air  estremo   di  . 

Selima. 

Per  quel  Dio   che    invisibile 
Tutto  circonda   e  vede , 
E   in  suo   furor  terribile 
Visita  lo  spergiuro  , 
Costante   ognor   la  fede 
E  r  amor  mio  ti  giuro 
Fino  air  estremo  dì . 
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E  V  A- 

O  Supremo   Signore , 
Che   ci  vedi  invisibile  ^ 
E  di   bontà ,  e    d' amore 
Sei  fonte  inesauribile  , 
Benigno  accogli  i  voti 
Che  a  Te   salgon  devoti 
In  così  fausto  dì  ! 

Coki. 

In  Te  de'  figli  tuoi 
Riposa  la  speranza  . 
Salve  o  tre  volte   Santo  ! 
Tu  ti  nascondi   a  noi , 
Ma   r  alta  tua    possanza 
Narrano  i  Cieli  e  quanto 
Del  primo  nulla  usci,  (i) 


(i)  Entrano  tuui  nella  capanna,  alternandosi  alle  danze 
il  coro  d' introduzione  . 
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SCENA     IL   . 

Adamo  sulV  alto  del  colle  * 
Adamo, 

Julia  polvere  ancora  io  movo  il  passo  : 
E  in   breve  forse  ,    hai   lasso  ! 
Sotto   la    polve  io  poserò  .  Già  cade 
Quella    che   tanti  secoli  pur   vinse 
Mia   robusta   salute  ,  ed  ogni  vena 
Freddo   languor   in  invade  • 
O  Abele   mio  diletto  ! 
Deir  eterno  tuo  sonno   è  questo   il   letto  : 
Io  dormirotti  accanto  ; 
E  fìa   tra    noi  diviso 
De'  tuoi   fratelH   e    della  madre  il   pianto . 

S  C  E  N  A    1 1 1. 

Selima  ,   Seth  ^  Adamo  . 

S  E  L  I  M  A  . 

^damo  !   .  •  .  Adamo  1   •  *  . 
Ei   non  risponde  . 
Ove   s'  asconde  ? 
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Lungi   dal  tenero 
Paterno  aspetto 
Il   nostro   giubilo 
Non  è  perfetto  . 
Adamo  !  .  .  .  Adanrio  !  •  .  , 

Adamo. 
Oh  !  chi   mi  chiama  ? 

S  E  T  H  . 

Voce  de'  figli  tuoi . 

S  E  L  I  M  A  . 

Deh  !  non  voler  che   a  noi 

Della  presenza  tua  manchi  la  gloja  1 

Adamo. 

Al  mio   seno  paterno   ambo  venite  • 
Vi  benedica  Iddio  ! 

S  E  L  I  M  A  . 

Ma  perchè ,  padre  mio , 

Perchè  sì  mesto  il  guardo  a    me  rivolgi 
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S  ET  H  • 

Ah  !   qual  ti  siede  in  volto 
Insolito  pallore  ? 

Abano. 

Tanta  ,  o  figli  ^  m  innonda 

E  sì  profonda   contentezza  il  core 

Nel  vedervi   felici , 

Che   turbato  vi  sembro  •  .  .  Or  va  ^  Selima 

Il  mio  venir  precedi  alla   capanna^ 

Là  con   Eva  m^  attendi  y 

E  tu  rimani,  (i) 

Selima. 
Obbedisco  . 

SCENA     IV. 

Adamo  ,  Seth  : 

Adamo. 

te  che  di  virile  alma  sei  forte 
Tutto  svelar  ben  posso  .  .  . 
Figlio  !,  •  .  .  vicina  ormai  sento  la  morte  . 

(i)  A  Seth  . 
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S  E  T    H  . 

Ahi  di  che  orrore  m'  ha  il  tuo  dir  percosso  ! 

Adamo. 

ì 

Dal  dì  che  V  innocenza 
Il  padre  tuo  macchiò  , 
Questa   tatal   sentenza  \ 

Irato  il  ciel  segnò  .  \ 

Deir  empio  fallo   mio  | 

Giusta  è  la   pena  ,  il  so  ^ 
E   il  tuo  voler  ^  Gran  Dio  y  \ 

Morendo  adorerò.  ì 

S  E  T  H  . 

Di  calde  ,  amare  lagrime 

L'  altare   io   bagnerò  :  * 

Ah  !    forse  ancor  di  Dio  ^ 
L' ira  piccar  si  può  ! 

Così  funesta  immagine  | 

Deh  sgombra   dal  tuo    cor  j  ì 

Deh  ^  vivi  5  o  padre  mio  j  i 

Serbati  al  nostro  amor  !  (  i  )  j 

(i)  Breve  silenzio . 
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A     DUE 

Qual  si   diffonde 
Lungo  per  V  aere 
Lugubre  gemito? 
Nube   di   tenebre 
Il  sol  nasconde  : 
Agita   il  monte 
Nelle  profonde 
Viscere  un  tremito  ... 
Chiniam  la   fronte  ^ 
Adoriam  (i)  . 

SCENA    V. 

Adamo  ,  Seth  ,   l  Angelo  della  Morte  , 
Coro  di  Spiriti  Celesti  invisibili  . 

U  A  N  G  E  L  o 

'ice  il  Signor  che  ti  formò  di  terra 
55  Adamo  !   oggi  di  morte  morirai  5^ 
Quando  V  ultimo  fia  giunto 
Di   tua  vita   fatai    punto , 
Nuovo  del  mio  venir  indizio  avrai  , 

(0  Oscurità . 
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Coro  m  Spiriti  . 

Impetuoso   il  turbine  - 
I  Cedri  abbatterà  ; 
Ed  in  tempesta  fremere  • 

Da  lungi  il  mar  s'  udrà  - 

Adamo. 

Ar^gel  di  morte  !  .  .  .  riedi  ^ 

Digli  che  r  alto  Suo  voler   m' aggrava 

D' infinita  amarezza  ^ 

Ma   ch'io  r  adoro  5  e  l'ultimo  tremendo 

Istante   di  mia  vita  oggi  n'  attendo  (  i  ) . 

S  E  T  H  . 

:)5  Che   vidi  .  .   .  che  ascoltai  !   .   .   . 

33  Io  mi  sento  mancar  !  Padre  .   .   .   ahi    me  lasso  !  . 

33  Ei   più  non  m'ode  .  ,  .   Al  suol  fìssa    lo   sguardo. 

33  Un  ignoto  pallor  sul  volto  appare  •  .  . 

33  Dal  duolo    oppresso  inumidito  ha  II   ciglio ... 

33  Deh    gran   Dio  tu  1'  assisti  !..  .0  dal  suo  seno 

33  Togli    P  affanno  ,   o   lo   rattempra   almeno  . 

,,  Il  breve   contento  =  Dal  core  s' invola  , 

„  E  solo   il  tormento  =  Ricetto   ha    nel  cor  ! 
5,  Potesse quest'  alma    =  Nutrita    di  speme 

,,  Donare  la   calma  =z  Al  padre  che  geme  .  .  . 

33  Deh    tu  ne  consola  :=  Clemente  Signor  . 

V  ,  . 
(i)  Si  sgombra  r  apparizione. 
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S  e  E  N  A    VL 

Tutti   zz   E  v  a  c 

iitto  ò  qui  solitudine  e  silenzio  : 
Ov' è  Seth  ?  ove  Adamo? 

S  E  L  I  IM  A  . 

Appiè  del  colle  de'  cipressi  y  o  madre., 

Pur  dianzi  io   li  lasciai  ; 

Dirti  non    so   qual  mai 

Strana  cagion  da   noi   lunge  li  tenga 

Nel   dì    delle   mie  nozze  ; 

Ma  ben  so  che   in  me  sorge  ignoto  affanno 

Di  sventure  presago  . 

Eva. 

Eccoli  !  entrambi  stanno 
Nella  polve  prostesi ... 
Adamo  ! 

S  E  L  I  M  a  , 

Sposo  mio 

Seth. 
Chi  mi  desta  ?  che  fu  ?  dove  son  io  ? 
Oh  lagrimevole 
Infausto  giorno  ! 
Io  vidi  r  Angelo 
Che  spaventevole 
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Sul   colle  apparve  : 
Avea  d'intorno 
Schiera  di   pallide 
Celesti  larve  .  .   . 
Fra  poco  ,  o    madre  , 
Ei  tornerà  ^ 
E   allor  di  morte 
U  amato  padre 
Morir  dovrà  . 


E 


V  A 


Ahi  troppo  barbaro  , 
Inesj)licabile 
Tormento  è  il  mio! 
Fiero  suir  anima 
Piombar  mi  sento 
Or  r  implacabile 
Sdegno  di  Dio  ! 

Sete. 

Tutti   piangete  ! 
Invan  del  padre 
Voi  cercherete  . 
In    breve  il  misero 
Più  non  sarà  .  b  o^ 
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S  E  L  I  M  A  « 

Oh  !   padre  mio  ! 
Dal  volto   squallido 
Stille  di  gelido 
Sudor  gli  grondano  !  .  , 

Eva. 

Adamo  !  guardami  .  . 
Eva  son   io  ^ 
E  questi  miseri 
Che  ti  circondano 
Son  figli  tuoi  .  .  • 

Cori. 

Pena  sì  barbara 
Chi   può    soffrir? 
Vedi  le  lagrime 
De'  figli   tuoi  ; 
Deh  non   dividerti 
Pa^dre  ,  da    noi  ^ 
Deh  non  morir!  (i) 

(i)  Pausa  . 


X   =■    X  : 

Adamo.  Ì 

i 

Si  diradano  P ombre  .  .  •  ohimè  !  che  veggo  ?.•.  ; 

Coperta   di  cadaveri   è  la   terra  ^ 

E    il  sangue  ...  il  sangue  umano 

Scorre  a  larghi   torrenti  . .  .  orribil  guerra         ; 

Fanno  i  miei  figli  ...  oh!  chi  m'insegue  ?  acuto      | 

Un  dardo  ha  nella  destra  e  vuol  ferirmi  ...      ' 

Pietà  del   padi^e    tuo  !   .  .  .  d'  un  infehce 

Abbi  pietà!  ...  ma  il  fianco  egli  mi  squarcia 

E  i  visceri  ne  strappa  e  fiunbondo  i 

Grida  5  facciam  del    traditor  vendetta 

Che  maledizion  trasse  nel  mondo  !  ...  ,5  ] 

Eva.  i 

Oh  Ciel  !  che  f^i?  1 

S  E  T  H  . 

i 

Che  parli  ? 

S  E  L  I  M   .  j 

Dove  corri  ? 

Eva.  ^ 

Qui  sangue  non  si  versa  , 

Qui  t'ama  ognun  di  vivo  immenso  amore  .    ; 
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S  E  T  H  . 

Or  deh  !  ti  rasserena  ! 

Del  caldo  immaginar  T  impeto  affrena, 

Eva. 

Il  suo  delirio  già   cessò  :  sul  volto 

Ecco  gli  scorre  il  pianto  . 

Orsù   miei  figli ,  ripetete  il  canto 

Che  dei  trascorsi  avventurosi  tempi 

Gli   ricorda  la  pace  ^ 

Il  canto  che   soleva  a  lui   sì  spesso 

Persuader  de'  mali  il   dolce  obblìo . 

S  E  T  H  . 

L'angoscia   ond'  egli  è  oppresso 
Alleviar  ti  piaccia   eterno  Iddio  ! 

Adamo  !   chi  ardirà 
Di  pareggiarsi  a  Te  ? 
Ogni   vivente  il   sa  , 
Sei  di  natura  il  Re  . 

Io  veggo  al  tuo  comando 
Venir    dalla  foresta 
Il  leon  5  che  tremando 
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China  la  fulva  testa  ^ 
E  ti    lambisce  il  pie . 

Per  gli  ampi  —  eterei  campi 
Spingea  Y  aquila  il  volo  ; 
Adamo   la  chiamò  . 
E  quella   scese  al  suolo  , 
L'ali  raccolse  ^  e  placida 
In  grembo  a  lui  posò  • 

Se  L I M  A • 

Adamo  y  chi  ardirà 
Di  pareggiarsi  a  Te  ? 
Ogni  vivente  il  sa. 
Sei   di  natura  il  Re  . 

In  te  deir  alta  origine 
L' immagine  scolpìo , 
E  nel  mirarti   piacquesi 
Deir  opra  sua  quel  Dio  , 
Che  dalla  rozza  mole 
Divise  gli  elementi  , 
E  nella  notte  bruna 
Fulgido  specchio  al  sole 
Pose  l'argentea  luna; 
E  i  curvi  firmamenti 
Di  stelle  seminò  . 
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Cori. 

Adamo  chi  ardirà 
Di  pareggiarsi  a   Te  ? 
Ogni   vivente  il  sa  , 
Sei  di   natura  il  Re . 

Adamo. 

Oh  soave  armonia  !    .   .  . 

Il  canto  è  questo  de'  miei   figli  ^  il   canto 

Cui  nota  è   tanto  -  del  mio  cor  la  via  . 

Eva. 

Alla   capanna  tua   con  noi  deh  vieni  I 
Or  d'uopo   hai  di  riposo  (i). 


(i)  Cosi  ripetendo  P  ultima  strofa  accompagnano  Ada- 
mo che  appoggiato  ad  Eva  ,  ed  a  Selima  entra  nella  capanna. 
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LA  MORTE  DI  ADAMO 

PARTE    SECONDA 


S  G  E  N  A     I. 
Seth  ,  Selima  y  apprestano  un  sacrifizio 

S  EL IM  A  . 

Spargo  i  votivi  fiori , 
Ardo  di   mirra  e  cinnamo 
I  preziosi  odori  . 

Seth. 

Dianzi    rapita  al  nido 
Questa  che  in  man  mi  palpita 
Bianca  colomba  uccido  . 

S  E  L  I  M  A  . 

O  tu  che  fai  succedere 
Alle  notturne   tenebre 
Dell'  alba  lo  splendor  ! 

b  3 
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S  E  T  H  . 

O   tu   che  mandi  i   zeffiri 
A   dissipar  del  gelido 
Verno   Y  aspro  rigor  ! 

A      DUE 

Vedi  le  supplichevoli 
Braccia  de'  servi  tuoi , 
Nega   pietà  se  puoi , 
Padre  d' immenso  amor  ! 

Se  TH  . 

Già  tutti  Adamo  in  seno 
Porta  gh  acuti  strali  ^ 
Che   di    fatai   veleno 
Asperse  il  tuo  furor  . 

S  EL  I  M  A . 

Alla  gemente  vittima 
L'  ultimo  raggio  almeno 
Della  tua   grazia  invia  , 
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A    D  U  E  , 

Angoscia  così  barbara 
Il  suo  morir   non  sia 
Ma  placido  sopor  . 

Mentre   del   fumo    i  vortici 
Le   vive  fiamme  innalzano 
E   taccion  riverenti 
Intorno  alF  ara  i  venti  ^ 
Odi  la  supplichevole 
Voce  de' servi  tuoi. 
Nega   pietà  se  puoi  , 
Padre  d'  immenso  amor  • 

SCENA    II. 

Seth  j  Seuma.  5  Eva  . 

S  E  LI  m  A  . 

JlLjiva  ben  vieni  i  al  sacrifizio  nostro 

Cresci  il   valor  di  tua   preghiera  forse  .  . 

Eva, 

No  :  la  giustizia   delf  Eterno   offeso 
Chiude   a  sospiri  miei   la  via  del  Cielo  . 


Non  è  già  questa  la  beata  stanza 

Dove  prima  al  mio  sguardo 

Folgoreggiò  la  luce  alma  del  giorno  j 

E  mi  ridea  d' intorno 

Ogni  creata  cosa  .  •  . 

O  sacro  Eden  !  perenne  è  la  fragranza 

Onde   i  tuoi  colli  odorano 

E  i  zeffiri  t'  onorano 

Che   con  gara  armoniosa 

Le  sempre  verdi  tue  piagge  delibano. 

Memoria  di   dolor  ! 
Tutto  cangiò  d'  aspetto  y 
Ne  pace ,  ne  diletto 
E   da   sperar  più  mai 
Dacché  la  voce  piacquemi 
Del  serj^e  ingannator. 

A   quanti  figli  stanno 
Or  delle  madri   al   petto , 
A  quanti  poi  verranno  ^ 
Incauta  !   io  preparai 
Eredità   d'  affanno 
Di  pianto    e  di  sudor  .  .  . 
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Dimmi  tu  che  V  udisti  ^ 
L' Angel  tremendo   non  aggiunse  al  nome 
Dell'  infelice  Adamo  il  nome  mio  ? 
Con   lui    creata  non   dovrò  pur  io 
Morir  con  lui  ? 

S  E  T  H  . 

Che  parli  ?  ohimè  ! 

Eva. 

Deforme 
Non  ho  già  forse   di  canizie  il  crine  ? 

S  E  L  I  M  A  . 

A  me  volgiti  5  o  madre  5 
La  tua  Selima  abbraccia  ! 

Eva. 

Non  mi  vedeste  voi 
Già   da  gran  tempo  la  pallida  faccia 
Ricoperta   di  rughe  ?  or  finalmente 
Cercan   le  stanche  rpie  membra  il  riposo  5 
E  r  avrò  nella  tomba  . 

Selima 

Mi  spezzi  il  cor  .  .  • 
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Eva. 

Sepolta 
Presso    r  amato  corpo  allor   sotterra 
Avrà   tregua   una   volta 
Tanta  di  mali  insopportabil  guerra  .  (i) 

S  E  I.  I  M  A  • 

Misera   madre  !   nel  profondo  avvolta 

Di   sua  negra   tristezza  i  passi  incerti 

Per   queste  balze   delirando  move  . 

Né   dal   suo   fianco  allontanarmi  io  deggio  • 

Ahi  lassa  me  I  fra    mille  affetti  ondeggio  . 

Ah  !  non  v'  ha  della  mia  sorte 
Un   più  barbaro  mar  tir  • 
j^a  presenza  della  Morte 
No   non  desta    tanto  orror . 

Caro    padre  .   .   .   Ahi  !   fieri  palpiti 
Nel  vederti  oh  Dio  !  morir  . 
Di  te  priva  •  .   .  ahi  !  Madre  misera  .  . 
Tu  raddoppi  il  mio  dolor  . 


(i)  Ascende  i  sentieri  del  monte  ,  e   s'  allontana 
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Deh  !  Signor  che  in  alto   siedi 
Tu  soddisfa  al  mio  desir  . 
Deh  !   m' assisti   o  tu   che  vedi 
Quanti  affanni  soffre   il  cor  (ij  . 

SCENA     III. 

S  E  T   H  . 

sommo  Iddio  !  se    chiare 
Son   pur  le   tue  promesse  ,  a  noi   dovranno 
Venir    nipoti  e   figli  di  nipoti 
Più  che   il  Ciel  non  ha  stelle ,  e  arene  il  mare; 
Ma   se  la    tua  famiglia   oppressa  or  vuoi 
Di  tal    funesto   lutto  ^ 
Come   avverrà  che  tutto 
In  questo   giorno   di  terror  non    sia 
L'  uman  germe  distrutto  ? 

Sola  perenne  origine 
D'  ogni  creato   bene  ^ 
Io   t'  offro  le  mie   pene  , 
Io   piango  5  ma  tu   sai 
Che  non  contrasta  il  pianto 
Al   santo  -  tuo   voler  . 

(i)  Parte  con  Eva  . 


padre  ! 
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SCENA    IV. 

Seth.  Abamo 

S  E  T  H  . 

Adamo . 
Chi  sei  tu  ? 

Seth. 

Non  mi  ravvisi  ? 

Adamo. 

Or  sì^   conosco  del  mio  Seth  la  voce  . 

Siam  soli  al  fine .  A  me  t'  accosta ,  io  bramo 
Il  tuo  soccorso  . 

Seth. 

Eccomi  j  imponi ,  Adamo  y 
Che   deggio  far  ? 

Adamo. 

Di  questa  marra  al  peso 
Già  più  non  regge  la  mia  man  tremante  : 
Tu  5  Seth  y  per  me  y  tu  scaverai  la  fossa  . 
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S  E  T  H  . 

Ah  nò  !  .  .  . 

Adamo. 

Ma  che  ?  vuoi    tu  dunque   vedermi 
Giacer  pasto   di  vermi  ^ 
Putrefatto   cadavere?  i 

S  E  T.  H  .  I 

''1 

Deh  cessa  1 
Ogni  tuo  detto  e  spina;» 
Che  mi   trafigge  . 

Ada  m  o  . 

Vieni  ... 
Qui    come  fior  reciso , 
Qui  cadde  il   figho  mio  | 

Del    proprio  sangue   intriso  : 
Qui  dal  suo    labbro  amato 
N'  ebbi  r  estremo   addio  , 

E   qui  la  spoglia    esanime  | 

Del  padre  sventurato 
La  terra  coprirà.  .  . 
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Ma  .  .  .  quale  in  un  momento 
Scorrer  mi  sento  V  alma  .   •   • 
Calma  -  soave  ?  Oh  Dio  ! 
Deir  atra  nebbia  il  velo 
Sparì  dagli  occhi  miei  I  .   .  . 
I  bei  -  campi  del   Cielo 
Chi  riveder  mi  fa  ? 

S  E  T  H  . 

Eva!   Sposa!  uscite ,  uscite^ 
Tulli  intórno  a  lui  venite  y 
Contemplate  quel  sorriso 
Che  sul  viso  -  ancor  gli  sta  . 

SCENA     V. 

Eva  5  Sellala.  ^  Adamo  y  Seth  ,  Coro  . 

Ad  amo. 


^hi  mài  vien  per  V  aria  ^  lieve 
Come  raggio  del  mattin  ? 
Le  sue   vesti  son  di  neve  ^ 
Neve  candida   le   braccia  ; 
Oro  nitido   il   suo    crin  . 

Deh  5  t'  accosta  ^   o   giovinetto  !   .  . 
Sì  d'  Abele  il  mio  diletto 
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Or  r  iminagine  ravviso  : 
Io  ti  guardo  ^  e  m' innamora 
Quella  fronte ,  e  quelF  aspetto 
Ove  brilla  unita  ancora 
U  innocenza  alla  beltà  . 

Coro. 

Ah  !     di  gloja   è  quel   sorriso , 
Che  sul  viso  -  ancor   gli  sta  . 

Eva, 

Ben   mille  volte   fortunati    gli   occhi 
Cui   si    concede  riveder  quel  vago 
Frutto   d'  amore  !   .  .   . 

Adamo. 

Il  rivedrai  tu  pure 
O  delle  gioje  mie ,  delle  mie  pene 
Cara  compagna  !   ...  Di  pietà   verace  , 
Di    piena  e  santa  obbedienza    al  Cielo 
Parta  da   noi  V  esempio  :   io   ti  precedo  . 

Eva. 

E  deir  Eterno  alla  clemenza  i  chiedo 

Grazia  ,  che  sia   pur  questo  il   giorno   estremo 

Del  viver  mio . 
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Ada  mo  . 

Non   passerà  gran  tempo 
Cbe  della   pace  nel   promesso  asilo 
Mi  seguirai  .  Le  nostre  ànime  insieme 
Di  nodi   indissolubili   congiunte 
Ivi   conforto  troveran  ^  la  speme 
Che   d' un    Grande   la   morte 
Alfin    riapra   del  beato  regno . 
Alla  redenta   imianità  le  porte  . 

Eva. 

O  Sposo    mio  !   r  angelica 
Virtù  di   tue  parole 
Al  cuor  mi  scende  . 

A  D  A  BI  o  . 

Ditemi  y 
Basso  è  già  mollo    il  sole? 

Coro. 

Alla  diurna  meta 
Volge   il  maggior  pianeta  : 
Ija  splendida  sua  fronte 
Già    il   monte  -  a  noi    celò  . 
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A  D  A  M  O  • 

Orsù  cessi  fra   voi  ^ 
Cessi  r  inutll    pianto  . 
Morte   che  a  me  t'  appressi  , 
I    fieri  colpi   tuoi 
Di    quel  sepolcro  accanto 
Tranquillo    attenderò . 

Eva  5  Selima  ,  Seth  . 

Pria  che  stenda  T  implacabile 
Rapitrice  i  freddi  artigli. 
Fa    che  i  miseri   tuoi  figli 
Benedetti  sian  da  te  , 


Co 


R   O 


Fa  che  noi  miseri   figli 
Benedetti   siam   da  te  . 

Ada  mo  . 

E  benedirvi   io   posso 
Or  che  del  mio  lungo  penar  già  sento 
Paga  r  alta  giustizia  .   A  me  venite  , 
Circondatemi  tutti  .  Eva  i  suoi  cari 


)(    38    )( 
Meco  benedirà  ...  (i).  Quel  santo  Nome 
Onde  ripieno  è  V  Universo  ,  il  Nome 
Possente  del   Signore 
Abbia   non  sol  del  sudor  vostro  i  primi 
Frutti  5  ma  i   primi  ancora 
Innocenti    pensieri ,   i  primi  affetti  . 
Dolce  senso  fraterno  a   voi  consigli 
Vicendevole  amor  .  Lungi  il  mendace 
Velo   d' ipocrisia;  V  alma  sul  volto 
Ingenua  si  palesi  ? 
Pronta  la  man    soccorra 
Di   preziosi  balsami   la  piaga 
Dell'  infelice  .  Passeggieri  siete 
Per  questa  valle  di  dolor  :  nelf  alma 
Immortale 5  impassibile 
Parla  il  pensier  della  seconda   vita  ... 
A   breve  pianto  .  •  .  interminabil  gioja  •  .  • 
Succederà .  .  . 

Coro. 

Udite  5  udite  ! 
Con   lungo  e   stabile 

(i)  S'  inginocchiano  i atorno  a  lui . 
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Suon  di   lamento 
Il  vento  -  sibila 
]Ve]la  foresta  . 
Udite  5  udite  ! 
Mugge  in  tempesta  . 
Da  lungi  il    mar  . 

S  E  T  H  . 

L'  Angel  tremendo 
L'  aria   battendo 
Con  negre  penne 
Suir  alta  rupe 
Venne  -  a  posar  . 

Coro  ^  Seth  ,  Seltma  ^  Eva 

Ahi!  la  rupe  -  dalle  cupe  (i) 
Sue   latebre   ne  tremò  ! 
Si  spezzò  !  .  •   .  (2J 
Padre  •  .  . 

Eva. 

Adamo  ! 
Coro  ^  Seth  y  Selima  ,  Eva 
Egli  spirò  . 

(1)  Si  alzano  atterriti  . 

(2)  Si  spezza  la  rupe  . 


b^> 


